
POLITICA INTERNA 

Conferenza sui referendum Per la giustizia 

Impegno per trasformarli L'obiettivo è garantire 
da manovra strumentale i diritti ai cittadini 
in occasione democratica l'indipendenza ai giudici 

Per il nucleare 

Per uscirne occorre 
una politica energetica 
di sviluppo e sicurezza 

Dal Pd cinque «sì» ma diversi 
Natta: non basta abrogare, ci vogliono le riforme 

elettori 
• s i Pubblichiamo qui II lesto 
dell'appello approvato Ieri al 
l'unanimità dalla Conferenza 
nazionale del Pel sul referen
dum 

•La Conferenza nazionale 
del Pel rivolge un appello a 
tutti gli elettori, a tulle le forze 
democratiche, per fare della 
prossima campagna referen
daria sul temi dell'energia e 
della giustizia l'occasione per 
un largo confronto civile, con
dotto in modo razionale, su 
grandi questioni che riguarda
no la vita del singoli e dello 
Stalo, la sicurezza e la libertà 
dei cittadini, lo sviluppo eco
nomico e I assetto Istituziona
le del paese 

•I comunisti parteciperan
no a questo confronto con le 
loro proposte, precise ed ar
gomentale, che motivano e 
qualificano l'Indicazione di 
Cinque al nel volo si per la 
sicurezza, per la difesa del
l'ambiente e per una nuova 
pallile» energetica, si per una 
rllorma che garantisca 1 diritti 
del cittadino, per l'autonomia 
e una più piena Indipendenza 
della magistratura 

•I comunisti fanno corri
spondere a queste scelte Indi
cazioni concrete Particolar
mente Importante fra queste 
Indicazioni e la proposta di 
legge per una nuova regola
mentazione della responsabi
lità civile del magistrati sotto
posta alla Iniziativa popolare. 
tu questa proposta I comunisti 
si impegnano a raccogliere II 

tilu gran numero di llrme, fra 
Ulti coloro che condividono 

le finalità della riforma 
•Il carattere di questi refe

rendum è tale da richiedere a 
lutti - parlili, correnti cultura
li, associazioni - non solo una 
motivala scelta nel voto ma, 
soprattutto, Impegnative Indi
cazioni su quello che si Inten
de fare per l'energia e per la 
giustizia dopo la consultazio
ne dell'8 e 9 novembre 

•I comunisti confidano che 
a questo obbligo nessuno vor
rà «attrarsi, per consentire a 
tulli gli Italiani di decidere con 
Il massimo di consapevolezza 
e, quindi, di libertà'. 

Il Pei indica il «sì» per tutti e cinque i quesiti referen
dari, Dopo la consultazione interna, le votazioni nei 
Comitati federali e la ratifica della Direzione, ieri 
una conferenza, introdotta da Natta, ha più ampia
mente motivato le ragioni di questa scelta. La situa
zione è cambiata dal momento in cui i referendum 
furono promossi con intenti strumentali; essi pos
sono essere piegati a finalità riformatrici. 

ENZOROQQI 

sai ROMA Per la giustizia II 
Pel Indica la scelta del >si» che 
è, però, un si diverso e pole
mico rispetto agli intendimen
ti del promotori del referen
dum, un si finalizzato a nuove 
norme, a una riforma della re
sponsabilità civile del giudice 
nel quadro della sua Indipen
denza Seguiamo il ragiona
mento di Natta 

La materia della responsa
bilità civile Investe due valori 
i diritti del cittadino (ripara
zione dei danni) e l'Indipen
denza della magistratura I 
promotori del referendum 
hanno Inteso colpire II secon
do aspetto affermando che I 
giudici sono come lutti gli altri 
impiegali pubblici, e non de
vono avere norme particolari 
Questa tesi il Pel i'ha subito 
respinta poiché, nello Stato di 
diritto, va osservala la divisio
ne del poteri e dunque l'Indi
pendenza della magistratura 
che comporta norme specifi
che anche in tema di respon
sabilità civile non si traila di 
un privilegio ma di una garan
zia di democratiche Inoltre, 
questo referendum era fonda
to su un presupposto falso e 
Ingannevole, quello che Impu
tala crisi della giustizia al mo
do come 1 giudici esplicano la 
loro funzione invece che alle 
mancate riforme e alla sordità 
del governi Tutto questo, ha 
fatto ritenere al comunisti che 
questo referendum era sba
gliato, criticabile e anche peri
coloso 

Cosa ha tatto II Pel per di
sinnescare questa pericolosi
tà? Anzitutto ha condotto una 
battaglia, che ha ottenuto ri
sultati importanti, per dlmo 
strare che era Inammissibile la 
pura e semplice abrogazione 
delle vecchie norme e che era 
dovere di tutti indicare quali 
nuove norme dovessero sosti
tuire quelle eventualmente 
abrogate Questa posizione 
comunista e largamente pre
valsa due del partili promoto

ri del referendum l'hanno im
plicitamente riconosciuta (ir 
mando (nella passata legisla
tura) Il •pacchetto Rognoni» 
che interviene in materia, la 
Corte Costituzionale, ammet
tendo il referendum, ha ricor
dato che la Costituzione im
pone una regolamentazione 
specllica della responsabilità 
civile del magistrato proprio 
per garantirne I indipendenza, 
il Parlamento ha posto all'or
dine del giorno la proposta 
comunista in materia la De ha 
già presentato una parallela 
proposta di legge, la De ha già 
presentato una parallela pro
posta di legge altri partiti han
no annuncialo di voler fare al
trettanto Insomma, si è affer
mata la tesi che la via della 
riforma non ha alternative. 

La difesa 
della Magistratura 
non si fa con 
norme sbagliate 

Alessandro Natta 

Una nforma è necessana 
anche a prescindere dall'ef
fetto abrogativo del voto. Le 
norme vigenti, infatti, non so
no difese da nessuno, neppu
re dai compagni che si sono 
pronunciati per II •Non, e dagli 
amici che hanno fatto un ap
pello al voto negativo Non si 
può sostenere una normativa 
che, da un lato, non afferma II 
diritto del cittadino ad essere 
risarcito dallo Stalo e, dall'al
tro, non protegge l'indipen
denza del giudice polche la
scia all'arbitrio dell esecutiva 
Id facoltà di chiamarlo In giu
dizio Bisogna dunque abro
garla ma con un intento che 
sia in positivo, riformatore 

La difesa dell'indipendenza 
della magistratura non si la 
con norme sbagliate, eppure 
c'è chi, pur condividendo 
questa posizione, ci ha esorta
lo a scegliere il «No» allo sco
po di colpire le Intenzioni dei 
promotori Ma questa richie
sta non tiene conto del risulla-
li ottenuti e soprattutto dal fat
to che il più grave nschlo è 
quello di trasformare un refe
rendum su una questione spe
cifica in una sorta di pronun
ciamento prò o contro la ma
gistratura e la sua indipenden
za D'altra parte sostenere il 
no quando ci si pronuncia per 
la riforma è una contraddizio
ne insostenibile Si obietta 

che certi partiti che ora pro
mettono nuove norme por 
Irebbero domani tradire la pa
rola Non resta che lottare 
perché le forze fedeli alla Co
stituzione espnmano il mag
giore impegno 

Ecco, allora, che il «si- dei 
comunisti è fortemente carat
terizzalo e polemico, corri
sponde all'ovvia esigenza di 
superare norme insostenibili, 
vuole apnre la strada alla rifor
ma (quella che il Pei ha pre
sentato), serve a togliere ogni 
significato dirompente e a 
cambiare radicalmente il si
gnificato del volo abrogativo 
E per rafforzare questo signifi
cato, viene promossa una pro

posta di legge di iniziativa po
polare che chiamiamo a sot
toscrivere sia I sostenitori del 
«si» che gli elettori che si com
porteranno diversamente ma 
che condividono la nostra 
idea di regolamentazione dei 
diritto del cittadino al risarci
mento per danni Ingiusti e dei-
la responsabilità civile del giu
dice 

Questa impostazione, que
sta indicazione è stata larga
mente condivisa dal partito 
nei Comitati federali si sono 
pronunciati per il «si» 2377 vo
tanti pan al 75 4%, per il «no» 
550 pari al 17 4% e si sono 
astenuti 226 pan al 7,2% 

Ed eccoci alle ragioni es
senziali dei tre «si» che il Pei 
indica per il nucleare Stanno 
alle nostre spalle due anni 
confusi e negativi in matena 
energetica, non è stata con
sentita la consultazione popo
lare proposta dal Pei la Con
ferenza governativa sull ener
gia fu un fallimento i partiti di 
maggioranza hanno preferito 
manovre politiche che hanno 
strumentalizzato anche questi 
referendum nella fase convul
sa che portò a interrompere la 
legislatura, un nuovo piano 
energetico non è apparso al
l'orizzonte 

Una strategia 
energetica 
fondata 
sulla sicurezza 

È nmasta solo questa occa
sione di voto abrogativo che, 
cosutuendo in ognì.caso un 
pronunciamento dei cittadini, 
appare opportuno I comuni
sti sanno che la soluzione del 
gravi problemi di una strategia 
energetica fondata sulla sicu
rezza e sul superamento del 
nucleare non sono risolti dal 
semplice pronunciamento re
ferendario Perciò nella cam
pagna per il «si», il Pei pone 
agli eletton il problema di co
me un grande paese industria
le, strettamente insento nel
l'economia intemazionale, 
possa costruire il suo luturo 
energetico, la sua sicurezza, la 
possibilità di conciliare lo svi-

v-^-"—-"--- Gli interventi di Berlinguer, Quercini, Violante e Imposimato. La testimonianza della 
Calabria, dove si intrecciano l'assalto all'ambiente e alla convivenza civile 

Andiamo al voto con queste idee 
••ROMA «InCalabriaIrefe
rendum possono diventare un 
elemento della più complessi
va battaglia politica, sociale 
ed Ideale Attraverso 1 temi le
gati alla responsabilità del giu
dici e al nucleare si arriva, in
toni, al cuore di due problemi 
strategici della vita calabrese 
e del Mezzogiorno» L'inter
vento di Franco Pomario, vi
cepresidente della giunta re
gionale della Calabria, alla 
conferenza nazionale del Pei 
sul referendum ha reso Intuita 
la sua drammaticità la portata 
reale del problemi su cui gli 
elettori saranno chiamati a 

Bronunclarsl 18 novembre 
na portata che certi promo

tori dell Iniziativa hanno sino-
ra svilito sul terreno di mano
vre strumentali e di puro cal
colo di potere 

Politane ha ricordato all'as
semblea la pesante e autorita
ria ripropostatene delia mega-
Centrale a carbone nella piana 
di Olola Tauro e la lunga teoria 
di morti ammazzali nella guer
ra mafiosa di Reggio Ce un 
tentativo di delegittimare la 
magistratura e Isolare quel 
giudici che si battono coeren
temente contro la mafia e la 
corruzione pubblica il nostro 
a) - ha Insistito I esponente ca
labrese - non può apparire 
una risposta difensiva, ma ha 
bisogno di argomentazioni 
forti, di un'Impostazione posi 
Uva, di un'autonoma iniziativa 
elettorale» 

Tutto II dibattito sviluppato
si sulla relazione di Alessan-

«I comunisti per la difesa dell'ambiente e una nuo
va politica energetica, per l'autonomia e l'indipen
denza dei magistrati, per una giustizia dalla parte 
dei cittadini»' questo il tema della conferenza na
zionale del Pei per il lancio della campagna refe
rendaria. Erano presenti nella sala congressi del 
Jolli dirigenti, parlamentan, rappresentanti dei co
mitati regionali e delle Federazioni, esperti e prota

gonisti dei problemi dell'ambiente e della giustizia. 
Sulla relazione di Alessandro Natta si è sviluppato 
un dibattito che ha approfondito le analisi e le 
proposte del partito. Al termine dei lavori è stato 
approvato l'appello a tutti gli elettori e alle forze 
democratiche per assicurare un ampio confronto 
civile. I comunisti chiedono cinque sì ai quesiti 
referendari. 

MIRELLA ACCONCIAME8SA • FABIO INWINKL 

dro Natta è stato caratterizza
to dalla sollecilazlone a tra 
sformare la campagna refe 
rondarla in un momento di 
mobilitazione popolare di 
confronto democratico di 
conoscenza e di crescita cui 
turale 

Alle scadenze di lotta sulle 
più assillanti questioni del de
grado del rapporto uomo-na
tura si è richiamato Giovanni 
Berlinguer, responsabile Am
biente del Pei Gioia Tauro la 
Valle del Po e I Adriatico, I ac
qua a Napoli Al programma 
elaborato dai comunisti pei 
I energia si contrappongono 
una latitanza della De e di altri 
partiti e la presunzione del 
vertici della Confinduslrla che 
vogliono riservare solo al go
verno e agli imprenditori II po
tere di decidere sulle scelle e 
sugli insediamenti 1 comunisti 
- ha aggiunto Berlinguer - de 
vono «convincersi e convin 
cere» che un affermartene del 
s) darebbe argomenti, Impul 
so e coraggio per allronlare 
meglio non solo la formula

zione del nuovo plano ener
getico nazionale non solo le 
riforme della giustizia ma an
che il rapporto fondamentale 
pace sviluppo lavoro am
biente 

Il si al referendum sul nu
cleare può aprire possibilità 
sotto il profilo occupazionale 
e collocarci ali avanguardia 
netta ricerca scientifica in Ita
lia e ali estero lo ha sostenuto 
Giulio Quercini responsabile 
della sezione Industna del 
partito, ribadendo che rispar
mio energetico non significa 
«ritorno alla candela» ma 
possibilità di Investimenti, la
voro competitività 

Sul nodo della responsabili 
tà civile dei giudici il più con
troverso in questa (ase del di
battito politico si sono soffer
mati Ferdinando Imposimato 
senatore e magistrato e Lu
ciano Violante responsabile 
Giustizia del Pei e vicecapo-
gruppo alla Camera Una par 
te della classe politica - ha os
servato Imposimato - ha pre
so a pretesto gli atteggiamenti 

negativi di alcuni giudici per 
sferrare un attacco intimidato
rio che mette in discussione la 
stessa indipendenza della ma
gistratura Per garantirla serve 
una nuova legge il governo 
doveva presentarla, anche se 
non c'è tempo per approvarla 
prima della consultazione 
elettorale 

•Gli altri - ha detto Violante 
- faranno la campagna sul si e 
sul no, noi la faremo, invece, 
in positivo, essenzialmente 
sulla riforma, per la raccolta 
di centinaia di migliala di fir
me sul nostro progetto Si trat
ta di una scelta forte di tipo 
istituzionale e programmati
co noi garantiamo il diritto 
del cittadino al risarcimento 
e insieme a) Indipendenza 
del giudice sia dal centri di 
potere privato che dal) esecu
tivo» Una battaglia in avanti, 
insomma, alla quale chiamare 
tutti coloro che sono interes
sati alle sorti della giustizia a 
prescindere dal voto che 
esprimeranno È compito di 
una grande forza politica 

sfondare gli steccati tradizlo 
nali apnre nuove strade in un 
settore che sembrava ormai 
destinato allo scontro muro 
contro muro 

«Non c e contraddizione 
nella posizione comunista sui 
giudici - ha sottolineato Gra
ziella Tossi Brutti senatore e 
avvocato - abbiamo denun 
ciato l effetto distorsivo e i pe
ncoli dell iniziativa referenda 
ria ma nessuno di noi ha pen 
sato che le attuali norme sulla 
responsabilità lossero difendi
bili Il si offre uno sbocco poli 
tlco positivo, le novità interve
nute In questi mesi ci danno 
ragione» 

Peserà in questa campagna 
referendaria la presenza com 
battiva delle donne e dei gio 
vani, le une e gli altri animati 
da una carica di speciliche 
motivazioni per Introdurre 
nuovi soggetti nelle istituzioni 
e apnre più ampi spazi di de
mocrazia Le donne e la giù 
stlzla, le donne e II nucleare, 
nell Intervento puntuale di 

Anna Maria Cartoni, della 
commissione femminile co 
munista 

Nelle aule giudiziarie le 
donne sono oggi sempre più 
presenti sia come soggetti che 
si battono per i loro diritti sia 
come operatnci della giusti
zia Quella di Cernobyl, per le 
masse femminili, è stata un'e-
spenenza vissuta e sentita sul
la propria pelle, che le ha viste 
attive nella rivendicazione di 
un mondo possibile 

Franco Giordano, dell'ese
cutivo della Fgci - organizza
zione che è stata tra i promo-
ton dei referendum sul nu 
cleare - ha raccomandato di 
superare i limiti dei tre quesiti 
abrogativi attraverso una 
grande campagna di massa 
sui temi ambientali e dello svi
luppo che demistifichi la pre
sunta neutralità e 1 immagine 
sacrale della cittadella della 
scienza e della tecnica L'im
pegno del giovani comunisti 
sulla giustizia significherà una 
nuova stagione di lotta contro 
gli intrecci tra poten occulti e 
criminali potentati economi
ci sistema di potere e ceti po
litici 

i-a traccia dolorosa lasciata 
dalla grande criminalità ha 
avuto un st ijno visibile nella 
partecipatone alla conferen
za dei comunisti della madre 
di Roberto Antiochia agente 
di polizia assassinato dalla 
mafia a Palermo A lei è anda
to 1 applauso commosso del-
I assemblea 

luppo e la difesa dell'ambien
te La questione energetica 
comprende anche il nucleare 
ma non si esaunsce in esso 
neanche per quanto nguarda 
sicurezza e ambiente Ecco, 
allora, che 1 comunisti hanno 
elaborato quattro grandi scel
te la politica del risparmio so
stenuta dalla trasformazione 
dei sistemi produttivi e infra
stnitturali, l'adozione delle 
più moderne tecnologie anti-
inquinamenlo, un grande pro
getto plunennale di ricerca e 
innovazione finalizzato ali uso 
generalizzato delle fonti alter
native e rinnovabili e alla ri
cerca nel campo della sicu
rezza intrinseca e, in prospet
tiva, del controllo della fusio
ne nucleare, la progressiva n-
duzione della dipendenza dal 
petrolio 

Questi problemi richiedono 
un giusto approccio generale, 
una svolta complessiva di in
dirizzi di politica energetica, 
I inserimento nella dimensio
ne planetaria degli aspetti del
la sicurezza, delle conseguen
ze ecologiche, delle logiche 
di mercato, infine, l'esigenza 
di affrontare la più generale 
questione nucleare, non nsol-
vibile se permane l'incubo di 
basi, impianti e arsenali milita
ri In questo ambito una solu
zione può essere ricercata an
che rinunciando alle attuali 
tecnologie nucleari, ma senza 
nascondersi la serietà e la dif
ficoltà delle alternative neces-
sane 

Il «si» comunista si canea 
dunque di una motivazione 
più generale, è diverso da 
quello della De che elude il 
tema di una nuova strategia 
energetica, è diverso da quel
lo di chi si illude che tutto co
minci e finisca col nfiuto del 
nucleare, è diverso da quello 
di chi (come il Psi e il Psdi) 
hanno sposato il più acceso 
antinuclearismo ma nulla han
no latto, come forze di gover
no, per applicare altre tecno
logie e avviare riforme in gra
do di consentire effettivi ri
sparmi 

In generale, anche dalla 
presente vicenda referenda
ria, il Pei trae conferma alla 
necessità, da esso sempre so
stenuta, di riformare questo 
istituto costituzionale, sot
traendolo a strumentalizzazio
ni e al nschio di tramutarsi nel 
suo opposto, cioè in un ecces-
so di delega Con l'istituto re-
ferendano cosi come è oggi, 
non si può continuare 

La fronda Psdi 
accusa Nicolazzi 
In 9 
mesi persi 
20mila iscritti 
Oppositori interni scatenati, ieri alla ripresa della Direzione 
Psdi contro il segretario Nicolazzi Romita, Longo e Preti 
hanno messo sotto accusa la conduzione del partito e la 
linea dell alternativa democratica Critiche anche alle ulti
me roventi polemiche di Nicolazzi contro il Psdi La pro
spettiva verso la quale il Psdi dovrebbe anzi lavorare, se
condo I opposizione interna, è propno quella di una •ono
revole confluenza» nel Psi A giudizio di Giuseppe Averli-
di ex responsabile dell organizzazione, il Psdi avrebbe 
perso da gennaio ad oggi quasi 20mila Iscritti 

Finanziamento 
ai partiti, 
per ora 
non aumenta 

Quella di giovedì tra I t ao-
neri dei partiti dovrebbe es
sere solo una prima presi 
di contatto per avviare I* di
scussione sulla questione. 
DI un aumento Immediato 
del finanziamento pubblica 
ai partiti non se ne parle

rebbe affatto Appare tra l'altro improponibile stabilirlo 
per decreto Dopo le anticipazioni in tal senso fomite di) 
•Mondo», questa pare essere la situazione Fino ai referen
dum almeno, Insomma, le bocce dovrebbero rimaner (er
me 

Commissioni 
bilaterali, 
ne discutono 
i capigruppo 

A metà settimana I presi
denti del gruppi parlamen
tari di Camera e Senato st 
riuniranno per dellnlrc gli 
assetti delle commissioni 
bicamerali. Non vi sarebbe 
ancora nessun accordo cir
ca l'attribuzione delle presi

denze La discussione, insomma, si annuncia lunga e ani
mata Le commissioni bicamerali, organismi di vigilanza e 
controllo, sono quindici In tutto Ma una di esse - l'Inqui
rente - da dopo i referendum dell 8 novembre probabil
mente non ci sarà più 

Calabria, Psdi 
in maggioranza 
«se la giunta 
si dimette» 

Il Psdi calabrese ha chiesto 
ieri le dimissioni della giun
ta regionale come condi
zione per il suo annunciato 
ingresso nella maggioran
za In una nota del comitato 
regionale socialdemocratl-

.»••»«•••»«»•••»•»••»•••»••»•«•»••• c o s i a f f e rma c h e «le d i m i s 
sioni della giunta sono motivate dal fatto nuovo che * 
rappresentato dall Ingresso del Psdi nella maggioranza, 
che determina una modifica sostanziale nel quadro politi
co regionale» Attualmente la maggioranza e composta da 
Pel, Psdi, Sinistra indipendente, Pn e un ex esponente del 
Psdi 

Intemazionale La Fgci e diventala «partner 
ininntuiuiMie consultivo. dell'Interna**». 
giovanile naie giovanile socialista. 
socialista L'adesione è stata accolla 
rv T J_ dall'assemblea annuale 
la Faci partner dell'lntemizloiiale riunitasi 
snncnltiun l o so"0 , ine settimana * 
COnSUItìVO Bruxelles. La Fgci (che ri

mane membro della Fede
razione mondiale della gioventù, che riunisce I movimenti 
giovanili del partiti comunisti e di altre organizzazioni de
mocratiche) illustrerà stamane, in una conferenza stampa, 
motivazioni e caratteristiche dell'adesione. 

Negri protesta, 
senza 
commissione 
niente tribune 
referendarie 

•A 110 giorni dal voto del 
14 giugno, ancora non è 
stata costituita la commis
sione di vigilanza sulla Rai. 
E evidente, perciò, che l'8 
ottobre non potrà Iniziare 
alcuna campagna televisiva 
sui referendum E slamo di 
Ironie a uni precisa viola

zione dei diritti del corpo elettorale» La protesta è di 
Giovanni Negn, segretario radicale, che ha chiesto ieri, 
sull'argomento, un colloquio al presidente Cossiga, «E ne
cessario - ha spiegato Negri - che anche il capo dello 
Stato sia investito di tale delicatissima questione». 

FEDERICO QEREMICCA 

Un appello dell'Associazione 

I magistrati: .sono altri 
i mali della giustizia 
«Vogliamo evitare che il referendum sulla respon
sabilità civile del giudice si trasformi in una sorta di 
plebiscito contro la magistratura». E l'appello lan
ciato ieri mattina dall'Associazione nazionale ma
gistrati nel corso di una conferenza stampa indetta 
per illustrare le linee sul referendum e per annun
ciare il prossimo congresso, che si terrà a Genova 
dal 18 al 21 novembre. 

CARLA CHELO 
•<• ROMA Magistrati hanno 
tatto 11 punto sulta campagna 
referendaria sulla responsabi 
lità civile dei giudici, ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza stampa indetta dall As 
sociazione nazionale magi
strati (Anm) a piazzale Clodio 
Ma prima ancora di chiarire il 
loro atteggiamento il presi
dente Alessandro Crtscuolo il 
vicepresidente Vincenzo Ac-
cattatis e il segretario Guido 
Vidin hanno chiesto alla stam
pa la massima collaborazione 
perché sul referendum «più 
insidioso», quello sulla giusti
zia sia svolta una campagna 
d informazione approfondita 
serena e completa «Il nostro 
obiettivo - ha detto Vincenzo 
Accattatis - non è quello di 
vincere ma di evitare che 11 re 
ferendum si trasformi in un 
plebiscito contro la magistra 
tura com era nelle intenzioni 
di chi ha promosso questa 
consultazione Chi va a votare 
- ha detto - deve conoscere il 
problema nei suol dettagli al-
tmnenti il referendum non è 
più democrazia diretta ma 

manipolazione Una cosa è la 
norma giundica su cui si vota, 
altro è II valore politico dato 
alla consultazione» 

E per questo che l'associa
zione non si oppone ad una 
nforma delle norme che rego
lano la responsabilità civile 
dei giudici, ma chiede che I e-
ventuale accrescimento delle 
responsabilità non intacchi 
I indipendenza di giudizio e 
1 autonomia dei magistrati In 
altri termini vogliono che ven
gano indicati dei casi specifici 
di colpe gravi, individuabili 
con criteri obiettivi Soltanto 
di questo il magistrato dovrà 
rispondere civilmente, non 
delle sue scelte che restano 
insindacabili Un esemplo 
concreto è colpa grave e 
quindi punibile civilmente «di
menticare» in prigione un Im
putato che abbia superato I 
termini di carcerazione pre
ventiva Invece non deve pa
gare «personalmente» un ma
gistrato che come provvedi
mento cautelare ordini il se
questro di beni di un imputato 
quando ritiene che questo sia 

necessario per lo svolgimento 
di un'indagine «La preoccu
pazione principale dei magi
strati - ha detto il presidente 
Crisaiolo - non è per il patri
monio dei giudici mi per il 
blocco dei grandi processi, 
soprattutto delle Indagini di 
natura penale» 

Accanto all'estensione del
le responsabilità civili di un 
giudice è peto Indispensabile 
- dicono ancora I magistrati -
dare avvio alla riforma dell'In
tero ordinamento giudiziario. 
«Non dimentichiamo - ha ri
cordato Guido Vldiri - che il 
numero degli errori giudiziari 
e universalmente proporzio
nale alle migliorie apportate al 
funzionamento delia macchi-
nagiudiziaria». 

Ed è propno su questi temi 
che sarà incentrato il congres
so nazionale dell'associazto-
pe (che si terrà a Genova a 
bordo della motonave Achille 
Lauro dal 18 al 21 novembre) 
annunciato nel corso della 
conferenza stampa 

Nonostante il tono pacato 
non sono mancate le battute 
polemiche con il Parlamento, 
schierato al 90* per il «SI», ma 
incapace di costituire una 
maggioranza politica sulla ri
forma Toni ancora più severi 
noi confronti del governo che 
con la Finanziaria ha tagliato I 
fondi del bilancio della giusti
zia creando le premesse per il 
fallimento della nforma del 
codice di procedura penale, Il 
cui varo viene dato per immi
nente 

l'Unità 
Martedì 
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